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Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 24 luglio 1931, n. 1223, che reca 
modificazioni all'ordinamento della Re-
gia Guardia di finanza. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 
luglio 1931, n. 1223, che reca modificazioni 
all'ordinamento della Regia Guardia di fi-
nanza. (Stampato n. 1 1 4 1 - A ) . 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. 

Chiedo se il Governo consente che la • 
discussione avvenga sul testo proposto dalla 
Commissione. 

ROSBOCH, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Il Governo consente. 

PRESIDENTE. Ne do lettura. 
« È convertito in legge il Regio decreto-

legge 24 luglio 1931, n. 1223, recante modi-
ficazioni all 'ordinamento della Regia Guardia 
di finanza, con Vaggiunta dei seguenti arti-
coli: 

5» , ART. iO-bis. 
All'articolo 18 del Regio decreto-legge 

19 gennaio 1928, n. 26, sono aggiunti, in fine, 
i seguenti comma: 

« Le funzioni di direttore dei conti pos-
sono essere affidate altresì agli ufficiali mu-
tilati od invalidi di guerra della Regia guar-
dia di finanza, alla data della pubblicazione 
della presente legge, a riposo per raggiunti 
limiti di età, purché non siano trascorsi 
sei mesi dall 'avvenuto ricollocamento in 
congedo e sempre quando conservino l'ido-
neità fìsica a ben disimpegnare le funzioni 
cui devono essere adibiti, da accertarsi nei 
modi prescritti dalle disposizioni in vigore 

. per i mutilati e invalidi di guerra. 
La riassunzione in servizio dei mutilati 

od invalidi di guerra per le funzioni di cui 
ai precedenti comma, non può eccedere la 
durata di quat tro anni ». 

ART. 14-bis: 
Al « Fondo massa della Regia guardia 

di finanza» è affidato l'incarico di corri-
spondere agli ufficiali del Corpo stesso una 

indennità, oltre quella che è corrisposta 
loro dall'Opera di previdenza per il perso-
nale militare e civile dello Stato. 

A tale effetto gli ufficiali sono soggetti 
ad una ri tenuta a favore del Fondo massa 
dell'uno per cento sullo stipendio lordo. 

L'importo delle ritenute sarà corrisposto 
al Fondo massa con le stesse modalità sta-
bilite per il versamento del contributo al-
l'opera di previdenza. 

ART. 14-ter. • 
Sono sottoposti alla ri tenuta di cui al 

precedente articolo, tut t i gli ufficiali della 
Pregia guardia di finanza in servizio perma-
nente, durante il tempo in cui rimangono 
in tale posizione e quando, essendone ces-
sati, sono richiamati in servizio, durante 
il tempo del richiamo, purché questo non sia 
inferiore a tre mesi. 

ART. 14-quater.. 
I proventi delle ritenute di cui all'arti-

colo 14-6Ì5, sono, per la parte eccedente i bi-
sogni normali per il pagamento delle inden-
nità, impiegati con le stesse norme stabilite 
per l 'amministrazione del Fondo massa. 

Possono essere altresì impiegati in pre-
stiti da concedere agli ufficiali della Regia 
guardia di finanza soggetti a ritenute, nella 
misura e con le norme che saranno approvate 
dal Ministro per le finanze, su proposta del 
Consiglio d'Amministrazione del Fondo massa. 

ART. 14-quinquies. 
L'indennità è corrisposta agli ufficiali 

che pagano il relativo contributo da almeno 
sei anni o alla vedova o alla prole nei casi 
previsti per l'analoga indennità che corri-
sponde l 'Opera di previdenza, e secondo 
le norme che saranno approvate dal Mini-
stro per le finanze, su parere del Consiglio 
di Amministrazione del Fondo massa. 

L'indennità è pagata agli ufficiali che ne 
hanno diritto, all 'atto del collocamento a 
riposo dalla posizione di servizio ausiliario 
oppure all 'atto del collocamento a riposo 
da qualsiasi altra posizione purché con diritto 
a pensione vitalizia. 

ART. ik-sexies. 
L'ammontare dell 'indennità è stabilita 

provvisoriamente in misura uguale a quella 
dell'indennità corrisposta dall'Opera di pre-
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